Oraxion dea matina
Dal Salmo 10

Ho radicato in Dio la mia fiducia,
come potete consigliarmi:
«Lascia andare tutto,
pensa solo a te stesso»?

Quando è minacciata la sopravvivenza dell’umanità,
un uomo onesto cosa può fare?
Abbandonare ogni speranza e ogni impegno
o mettersi in atteggiamento di conversione?

Io rinnovo la mia fiducia nel Signore,
so che il suo nome è: «il Salvatore».
Dio è più potente degli uomini,
nelle sue mani è il futuro del mondo.

Dio cammina le strade della storia
e segue con affettuosa trepidazione
la complicata storia dei popoli
e la semplice vita di ogni persona.

Il Signore conosce i segreti dei cuori,
i veri sentimenti che li animano;
ama molto gli uomini onesti,
chi gli è fedele nei tempi di prova.

Per loro si fa roccia di difesa,
baluardo e torre inespugnabile;
a loro manifesta il suo volto di tenerezza,
il sorriso di un amore che li rende liberi.
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 10,1-15)

Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità. 

I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, Filippo e Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì. 

Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti:

"Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. Non procuratevi oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, né bisaccia da viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l’operaio ha diritto al suo nutrimento. 

In qualunque città o villaggio entriate, fatevi indicare se vi sia qualche persona degna, e lì rimanete fino alla vostra partenza. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne sarà degna, la vostra pace scenda sopra di essa; ma se non ne sarà degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglierà e non darà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dai vostri piedi. In verità vi dico, nel giorno del giudizio il paese di Sodoma e Gomorra avrà una sorte più sopportabile di quella città. 

Segno: La carta d’identità

La carta d’identità è l’elemento fondamentale per poter viaggiare perché ti permette di presentarti e farti conoscere dovunque arrivi.

Preghiamo

Signore, insegnami la strada,
l’attenzione alle piccole cose,
al passo di chi cammina con me
per non fare più lungo il mio,
alla parola ascoltata
perché il dono non cada nel vuoto,
agli occhi di chi mi sta vicino
per indovinare la gioia e dividerla,
per indovinare la tristezza
e avvicinarmi in punta di piedi,
per cercare insieme nuova gioia.
Signore, insegnami la strada,
la strada su cui camminare insieme,
nella semplicità di essere quello che si è,
nella gioia di avere ricevuto tutto da te, nel tuo amore.
Signore, insegnami la strada,
tu che sei la Strada e la Gioia. Amen.

(Preghiera Scout)
